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1. OBBLIGHI SULLA FORMAZIONE CONTINUA 
DEL PROFESSIONISTA SANITARIO 

Il professionista sanitario ha l’obbligo di curare la propria formazione e competenza professionale 

nell’interesse della salute individuale e collettiva. La partecipazione alle attività di formazione 

continua costituisce ai sensi dell’art. 16-quater del D. Lgs. n. 502 del 1992 requisito indispensabile 

per svolgere attività professionale come dipendente o libero professionista.

Per il triennio 2017-2019 il professionista sanitario deve assolvere come discente di eventi erogati da 

provider almeno il 40% del proprio fabbisogno formativo triennale, eventualmente ridotto sulla base 

di esoneri, esenzioni e altre riduzioni. 

La residua parte del 60% dei crediti può essere maturata con:

•	 attività di docenza in eventi ECM 

•	 attività di “Formazione individuale” (elencate nel capitolo 4).

L’obbligo di formazione continua decorre dal 1° gennaio successivo alla data di iscrizione all’Ordine.

Da tale data il professionista sanitario deve maturare i crediti previsti per i residui anni del triennio 

formativo. 

A tal fine il debito formativo viene calcolato suddividendo per tre il numero di crediti previsti per 

l’assolvimento dell’obbligo formativo triennale al netto di esoneri ed esenzioni e moltiplicando il 

risultato per il numero degli anni residui del triennio formativo in corso.

ESEMPI TRIENNIO 2017/2019

Iscrizione all’Ordine anno 2017: 
crediti formativi da maturare entro la conclusione del triennio: 100

Iscrizione all’Ordine anno 2018: 
crediti formativi da maturare entro la conclusione del triennio: 50
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2. SCHEDA DI QUALITÀ PERCEPITA E PERCEZIONE DI INTERESSI 
COMMERCIALI IN AMBITO SANITARIO

Il professionista sanitario ha diritto di pretendere un’attività educazionale obiettiva e non influenzata 

da interessi diretti e indiretti tali da pregiudicare la finalità esclusiva di educazione e formazione; 

ha diritto inoltre di conoscere se il provider ha stabilito nell’organizzazione dell’evento rapporti con 

aziende portatrici di interessi commerciali in ambito sanitario o altri rapporti di partnership.

Fuori dalle ore destinate alla formazione il professionista ha l’obbligo di compilare una scheda di 

valutazione sulla qualità nella quale indicare:

•	 la rilevanza del programma rispetto alle sue necessità di aggiornamento 

•	 la qualità educativa del programma ECM

•	 l’utilità dell’evento per la sua formazione/aggiornamento 

• 	 la percezione di influenze di interessi commerciali in ambito sanitario

Il modello della scheda di qualità percepita è allegato a queste note (Allegato I. Modello di scheda 
qualità percepita).

3. CERTIFICAZIONE ECM

Il professionista sanitario può conoscere in qualsiasi momento il numero di crediti formativi maturati 

e l’assolvimento o meno dell’obbligo formativo con specifica procedura informatica collegandosi al 

link www.cogeaps.it , eseguendo la opportuna registrazione e accedendo al proprio profilo personale.

Può inoltre richiedere al proprio Ordine di appartenenza (Allegato II. Attestazione del numero di 
crediti formativi) l’attestazione del numero di crediti formativi registrati nel sistema del COGEAPS e 

al termine del triennio formativo di riferimento l’eventuale certificazione del pieno soddisfacimento 

dell’obbligo formativo (Allegato III A. Certificazione ECM e III B. Certificazione ECM Medico del lavoro).

Le certificazioni rilasciate sono valide e utilizzabili secondo la normativa vigente.

Si ricorda che, nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi, i 

certificati relativi al numero di crediti formativi maturati e all’assolvimento dell’obbligo formativo sono 

sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 “Dichiarazione sostitutiva di certificazione” e 

47 “Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000.

Nell’eventualità in cui il professionista intenda inoltrare:

•	 richieste di esoneri ed esenzioni

•	 richieste di riconoscimento di attività di formazione individuale 
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•	 o esercitare il diritto di recupero delle partecipazioni ECM, può sempre integrare la 	

	 propria posizione con specifica procedura informatica collegandosi al link www.cogeaps.it. 	

	 e accedendo al proprio profilo personale

4. TUTELA DEL DISCENTE (O DOCENTE) NEL CASO DI MANCATO, 
INCOMPLETO O INESATTO RAPPORTO DELL’EVENTO 

Nel caso in cui il discente (o docente) che ha partecipato all’evento e ha diritto al riconoscimento 

dei crediti previsti per l’attività formativa frequentata non sia stato inserito o sia stato inserito 

in maniera incompleta o inesatta nel rapporto, deve rivolgersi al provider per verificare lo stato 

dell’invio del rapporto.

Qualora il provider, nonostante il sollecito del professionista non ottemperi all’invio corretto del 

rapporto, ferma restando la responsabilità amministrativa del provider, il professionista può 

trasmettere al COGEAPS le evidenze documentali già prodotte al provider e richiedere l’inserimento 

manuale dei propri crediti con specifica procedura informatica. 

Il COGEAPS a sua volta informerà della richiesta l’Ente accreditante (AGENAS) il quale, eseguite 

le verifiche di competenza sullo stato di attività del provider, autorizzerà o meno il COGEAPS 

all’inserimento manuale.

Pertanto, per presentare l’istanza di registrazione manuale dei crediti, devono sussistere le seguenti 

condizioni:

•	 l’evento deve risultare inserito nel portale ECM dell’Ente accreditante

•	 il discente (o docente) deve presentare le evidenze documentali delle comunicazioni 	

	 rivolte al provider

•	 il discente (o docente) deve rilasciare un’autodichiarazione redatta ai sensi del 		

	 D.P.R.445/2000 nella quale specifica:

a)	 il nome ed il numero identificativo del provider

b)	 il titolo ed il numero identificativo dell’evento e l’eventuale numero di edizione

c)	 la data e il luogo in cui si è svolto il corso di formazione

d)	 di aver partecipato all’evento, e nel caso del discente, di aver superato il test di 	

	 valutazione ove previsto e di avere diritto al riconoscimento dei relativi crediti, 	

	 specificando: l’Ente accreditante, l’obiettivo formativo, l’eventuale reclutamento, il 	

	 ruolo (docente/relatore/tutor, partecipante), la data di acquisizione dei crediti

e)	 il discente (o docente) deve produrre l’attestato di partecipazione al corso di cui 	

	 richiede l’inserimento dei crediti in originale o in copia conforme.
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5. FORMAZIONE INDIVIDUALE

Le attività di Formazione individuale comprendono tutte le attività formative non erogate da 

provider. Tali attività possono consistere in:

A. ATTIVITÀ DI RICERCA SCIENTIFICA
A.1- pubblicazioni scientifiche (Allegato IV. Domanda di riconoscimento dei crediti per 	
pubblicazioni)
I professionisti sanitari autori di pubblicazioni scientifiche censite nelle banche dati internazionali 

Scopus e Web of Science / Web of Knowledge maturano il diritto al riconoscimento per singola 

pubblicazione di:

•	 3 crediti (se primo nome e/o ultimo nome)

•	 1 credito (altro nome)

A.2 - sperimentazioni cliniche (Allegato V. Domanda di riconoscimento dei crediti per 
sperimentazioni cliniche)

I professionisti sanitari che svolgono sperimentazioni cliniche secondo i requisiti di cui al 

decreto del Ministero della Salute del 17 dicembre 2004 recante “Prescrizioni e condizioni 
di carattere generale, relative all’esecuzione delle sperimentazioni cliniche dei medicinali, 
con particolare riferimento a quelle ai fini del miglioramento della pratica clinica, quale parte 
integrante dell’assistenza sanitaria” maturano il diritto al riconoscimento di crediti formativi 

ECM per ogni iniziativa in funzione dell’impegno previsto e della rilevanza dell’esito. 

A conclusione di tale attività sono riconosciuti i seguenti crediti: 

	 •	 2 crediti per sperimentazioni fino a sei mesi

	 •	 4 crediti per sperimentazioni di durata superiore a sei mesi e fino a dodici mesi

	 •	 8 crediti per sperimentazioni oltre i dodici mesi.

I crediti verranno attribuiti in base alla dichiarazione del professionista sanitario da cui 

si evinca l’approvazione da parte del comitato etico e la presenza del nominativo del 

professionista sanitario tra gli sperimentatori.

B. TUTORAGGIO INDIVIDUALE (Allegato VI. Domanda di riconoscimento dei crediti per tutoraggio)

Maturano il diritto al riconoscimento di 1 credito formativo ogni 15 ore di attività i 		

professionisti sanitari che svolgono:

	 •	 attività di tutoraggio individuale in ambito universitario1

	 •	 attività di tutoraggio individuale nei corsi di formazione specifica in medicina generale 	

1.	 Laurea magistrale, dottorato, master, specializzazione e corsi di perfezionamento con CFU previsti e disciplinati dal Decreto 
del MURST del 3 novembre 1999 n. 509; Decreto 11 dicembre 1998, n.509. Laurea triennale, laurea magistrale, dottorato, master, 
specializzazione e corsi di perfezionamento con CFU previsti e disciplinati dal Decreto del MIUR del 22 ottobre 2004 n. 270 e successive 
modifiche ed integrazioni)	
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		  compresi per quest’ultimo corso il direttore del coordinamento e il direttore delle 	

		  attività didattiche integrate, seminariali o pratiche

Sono esclusi dal riconoscimento dei crediti per attività di tutoraggio individuale gli assegnatari 

di uno specifico incarico istituzionale di insegnamento, anche a titolo gratuito, relativo al corso 

per il quale si chiede il riconoscimento dei crediti, ad eccezione degli incarichi conferiti ai 

professionisti impegnati nei corsi di laurea relativi alle professioni sanitarie.

C. FORMAZIONE INDIVIDUALE ALL’ESTERO (Allegato VII. Domanda di riconoscimento dei crediti 
per formazione individuale all’estero)

C.1 presso enti inseriti nella LEEF (Lista degli Enti Esteri di Formazione)

È riconosciuto il 100% dei crediti formativi (qualora indicati) fino a un massimo di 50 crediti per 

ogni singola attività formativa non erogata da provider e svolta all’estero presso gli enti inseriti dalla 

CNFC, su proposta della Sezione V, nella Lista degli Enti Esteri di Formazione (LEEF). 

La Commissione Nazionale per la Formazione Continua nella seduta del 25 ottobre 2018 ha 

approvato con determina in materia di Attività ECM svolte all’estero, l’ampliamento della Lista 

dei paesi stranieri nei quali è possibile svolgere attività di formazione individuale, stilando il 

seguente elenco:

1)	 Arabia Saudita

2)	 Argentina

3)	 Australia

4)	 Brasile

5)	 Canada

6)	 Cina

7)	 Corea Del Sud

8)	 Emirati Arabi Uniti

9)	 Giappone

10) India

11) Indonesia

12) Israele

13) Messico

14) Regno Unito

15) Repubblica San Marino

16) Russia

17) Singapore

18) Stati Uniti

19) Sudafrica



20) Svizzera

21) Turchia

22) Unione Europea (28 Paesi facenti parte)

La sezione V valuterà le istanze secondo le seguenti modalità:

•	 nel caso in cui nella documentazione presentata dal professionista sanitario non siano 	

	 indicati i crediti formativi ma sia indicato un numero effettivo di ore di attività formativa 	

	 si applica il criterio di 1 credito formativo per ogni ora di formazione ECM.

•	 nel caso in cui nella documentazione presentata dal professionista non siano riportate 	

	 né le informazioni del numero dei crediti né del numero delle ore di formazione non è 	

	 possibile attribuire crediti formativi.

Un ente può essere inserito nella LEEF solo se:

•	 ha la propria sede principale nei paesi indicati dalla CNFC con apposita delibera 		

	 pubblicata sul sito istituzionale della CNFC su indicazione della Sezione V

•	 è di comprovato rilievo internazionale e ha come fine istituzionale la formazione, la 	

	 ricerca o l’erogazione di prestazioni sanitarie 

•	 non produce, commercializza, distribuisce o pubblicizza prodotti di interesse sanitario. 	

	 Tali attività non possono essere svolte neanche in modo indiretto

C.2 presso enti non inseriti nella LEEF

Le attività di formazione individuale svolte all’estero nell’ambito di un programma di 		

formazione professionale continua presso enti non inseriti nella LEEF danno diritto al 

riconoscimento di crediti formativi nei seguenti limiti:

a.		 nel caso in cui nella documentazione prodotta dal professionista sanitario sia indicato 	

		  solo il numero dei crediti formativi conseguiti all’estero e non il numero delle ore si 	

		  applica la riduzione del 50% dei crediti fino, in ogni caso, a un massimo di 25 crediti 	

		  ECM per ogni singolo evento

b.		 nel caso in cui non sia indicato il numero dei crediti ma siano indicate le ore di 		

		  formazione si applica il criterio di un credito ECM per ogni ora di formazione, per poi 	

		  riconoscere il 50% dei crediti risultanti fino, in ogni caso, ad un massimo di 25 crediti 	

		  ECM per ogni singolo evento

c.		 nel caso in cui siano riportate entrambe le informazioni (numero dei crediti e numero 	

		  delle ore di formazione) si applica il criterio delle ore (come da punto b)

d.		 nel caso in cui nella documentazione presentata dal professionista non siano riportate 	

		  le informazioni del numero dei crediti e del numero delle ore di formazione non è possibile 	

		  attribuire crediti formativi.
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	 Non possono costituire formazione individuale all’estero le attività di formazione a distanza.

	

D. ATTIVITÀ DI AUTOFORMAZIONE (Allegato VIII. Domanda di riconoscimento dei crediti per 
autoformazione)

L’attività di autoformazione consiste nella lettura di riviste scientifiche, di capitoli di libri e di 

monografie non preparati e distribuiti da provider accreditati ECM.

L’attività di autoformazione dà diritto a 1 credito per ogni ora di impegno formativo autocertificato.

Per il triennio 2017/2019 il numero complessivo di crediti riconoscibili per attività di 

autoformazione non può superare il 20% dell’obbligo formativo triennale, valutando sulla base 

dell’impegno orario autocertificato dal professionista il numero dei crediti da attribuire.

Per il triennio 2017/2019 i crediti maturabili tramite le suddette attività di formazione 

individuale (voci A, B, C, e D) non possono complessivamente superare il 60% dell’obbligo 

formativo triennale tenendo conto anche dei crediti acquisibili con le docenze e fermo restando 

il limite del 20% per l’autoformazione.

Federazioni e Ordini hanno facoltà di prevedere ulteriori tipologie di autoformazione sulla base 

delle esigenze delle specifiche professioni.

6. RICONOSCIMENTO E REGISTRAZIONE DEI CREDITI PER ATTIVITÀ 
DI FORMAZIONE INDIVIDUALE

Il riconoscimento di crediti per attività di formazione individuale è subordinato alla presentazione da 

parte del professionista sanitario della documentazione attestante l’attività svolta. 

Competenti al riconoscimento dei crediti formativi sono gli Ordini.

La richiesta di riconoscimento dei crediti Ecm dovrà essere presentata utilizzando i modelli di cui agli 

Allegati: 
Allegato IV. Domanda di riconoscimento dei crediti per pubblicazioni 
Allegato V. Domanda di riconoscimento dei crediti per sperimentazioni cliniche 
Allegato VI. Domanda di riconoscimento dei crediti per tutoraggio
Allegato VII. Domanda di riconoscimento dei crediti per formazione individuale all’estero
Allegato VIII. Domanda di riconoscimento dei crediti per autoformazione

Ciascun professionista sanitario potrà tuttavia inserire autonomamente sul portale del COGEAPS con 

la procedura più sopra indicata i modelli (Allegati IV, V,  VI, VII, VIII) per il riconoscimento dei crediti 



acquisiti mediante le varie modalità di Formazione individuale.

Dopo opportuna validazione da parte del COGEAPS sarà possibile visionare il numero di crediti 

maturati. 

7. OBBLIGO FORMATIVO PER I MEDICI COMPETENTI

La certificazione per l’assolvimento dell’obbligo di formazione ECM dei medici che svolgono l’attività 

di Medico Competente, di cui al Decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008, viene rilasciata al termine 

del triennio formativo dall’Ordine di iscrizione del professionista e prevede due requisiti:

1.	 soddisfacimento dell’obbligo formativo ECM triennale secondo le regole per la 		

	 certificazione ECM in vigore nel triennio di riferimento

2.	 acquisizione di crediti ECM pari al 70% dell’obbligo formativo del triennio nella 		

	 disciplina: “Medicina del lavoro e sicurezza degli ambienti di lavoro” (Codice disciplina 57).

Si ricorda che tutti i corsi FAD erogati sulla piattaforma FADinMED dal provider FNOMCEO 

possono a tutti gli effetti essere inseriti nel computo del 70% poiché accreditati per TUTTE LE 

DISCIPLINE e dunque anche per quella prevista per i Medici Competenti. 

Nell’anagrafe del COGEAPS le funzioni relative all’attività dei medici competenti (oltre naturalmente 

alla certificazione standard di soddisfacimento dell’obbligo formativo valida per tutti i medici) si 

attivano solo se il professionista indica di svolgere la propria attività prevalentemente in qualità di 

medico competente.

Un medico che non abbia soddisfatto i requisiti necessari nel triennio ai fini della certificazione 

ECM per lo svolgimento dell’attività di medico competente, ha la possibilità di recuperare i crediti 

mancanti nell’anno successivo (Decreto ministeriale 4 marzo 2009 “Istituzione dell’elenco nazionale 
dei medici competenti in materia di tutela e sicurezza sui luoghi di lavoro”).

La facoltà di recuperare i crediti ECM mancanti nel triennio ma acquisiti nell’anno in cui è possibile 

effettuare il recupero può essere esercitata autonomamente dal professionista accedendo al suo 

profilo personale sul sito del COGEAPS.

Le partecipazioni potranno essere spostate al triennio precedente solo quando saranno registrate nella 

banca dati del COGEAPS e non verranno più conteggiate nel triennio in cui sono state originariamente 

acquisite.

Lo spostamento è irreversibile.
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8. ESONERI
 
L’esonero è un diritto esercitabile esclusivamente su istanza del professionista sanitario e costituisce 

una riduzione dell’obbligo formativo individuale triennale.

La frequenza in Italia o all’estero di corsi universitari (o equipollenti) finalizzati allo sviluppo delle 

competenze in ambito sanitario dei professionisti sanitari dà diritto all’esonero dalla formazione ECM.

La durata dell’esonero non può eccedere la durata legale del corso e pertanto non saranno applicabili 

esoneri nel periodo di frequenza che va oltre la durata legale (fuori corso). 

L’esonero non attribuisce crediti ma riduce l’obbligo formativo individuale.

La misura dell’esonero dall’obbligo formativo triennale è calcolata come riduzione di un terzo per 

ciascun anno di frequenza, previa specifica richiesta da parte del professionista (Allegato IX. Modello 
per il riconoscimento di esonero) ai seguenti corsi e attività in materie di carattere sanitario, in Italia 

o all’estero:

•	 laurea triennale, laurea specialistica, laurea magistrale, corsi di specializzazione, dottorato 	

	 di ricerca, master universitari di primo e secondo livello della durata di uno o più anni 	

	 e che erogano almeno 60 CFU/anno previsti e disciplinati dal Decreto del MURST del 	

	 3 novembre 1999 n. 509 e dal Decreto del MIUR del 22 ottobre 2004, n. 270 e successive 	

	 modifiche ed integrazioni, corsi di perfezionamento di almeno un anno che erogano 60 CFU

•	 corso di formazione specifica in medicina generale, di cui al Decreto Legislativo 17 agosto 	

	 1999 n. 368, emanato in attuazione della Direttiva 93/16/CEE in materia di libera 		

	 circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri 	

	 titoli

•	 corso di specializzazione in Psicoterapia per Medici e Psicologi, di cui al Decreto 11 	

	 dicembre 1998, n. 509 Regolamento recante norme per il riconoscimento degli istituti 	

	 abilitati ad attivare corsi di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’articolo 17, 	

	 comma 96, della legge 15 maggio 1997, n. 127

•	 corso di formazione manageriale, ai sensi dell’articolo 16-quinquies del

	 D.lgs. n. 502/92 e successiva rivalidazione degli stessi

•	 corsi per il rilascio dell’attestato di micologo ai sensi del decreto del Ministero della Sanità 	

	 del 29 novembre 1996 n. 686 e s.m.i.;

•	 corsi relativi all’esercizio dell’agopuntura, della fitoterapia, dell’omeopatia previsti 		

	 dall’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano del 	
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	 7 febbraio 2013 concernente i “Criteri e le modalità per la certificazione di qualità della 	

	 formazione e dell’esercizio dell’agopuntura, della fitoterapia, dell’omeopatia, da parte di 	

	 chirurghi, degli odontoiatri, dei medici veterinari e dei farmacisti”.

I corsi universitari diversi da quelli precedentemente indicati che richiedano una frequenza di almeno 

un anno solare e attribuiscano almeno 60 CFU/anno, danno luogo ad una riduzione di 1/3 dell’obbligo 

formativo del triennio di riferimento, per ciascun anno di frequenza.

La durata dell’esonero non può eccedere gli anni di durata legale del corso universitario. 

Qualora la frequenza sia a cavallo di più anni l’esonero è attribuito all’anno di maggior frequenza. 

Al professionista sanitario viene tuttavia concessa la possibilità di scegliere l’anno di attribuzione 

dell’esonero qualora la frequenza sia a cavallo di più anni e a condizione che la frequenza sia stata 

di almeno 3 mesi nell’anno prescelto per l’attribuzione dell’esonero.

L’esonero non può, in alcun caso, eccedere 1/3 dell’obbligo formativo individuale triennale per ciascun 

anno di attribuzione.

Eventuali crediti ECM acquisiti nei periodi di esonero saranno comunque conteggiati ai fini del 

soddisfacimento dell’obbligo formativo triennale.

La CNFC valuta le istanze di esonero non previste dal Manuale (Allegato XI. Modello per il riconoscimento 
di esonero/esenzione per casi non previsti dal Manuale) applicando le misure medesime di calcolo più 

sopra indicate.

9. ESENZIONI

L’esenzione è un diritto esercitabile esclusivamente su istanza del professionista sanitario (Allegato 
X. Modello per il riconoscimento di esenzione).

Costituiscono una riduzione dell’obbligo formativo triennale le fattispecie di sospensione dell’attività 

professionale e incompatibilità con una regolare fruizione dell’offerta formativa, attestata o 

autocertificata, di seguito indicate:

a)	 congedo maternità e paternità (d.lgs. n.151 del 26/03/2001 e successive modifiche e 	

	 integrazioni);

b)	 congedo parentale e congedo per malattia del figlio (d.lgs. n.151 del 26/03/2001 e 		

	 successive modifiche e integrazioni);

c)	 congedo per adozione e affidamento preadottivo (d.lgs. n. 151 del 26/03/2001 e successive 	

	 modifiche e integrazioni);
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d)	 aspettativa non retribuita per la durata di espletamento delle pratiche di adozione 		

	 internazionale (d.lgs. n.151 del 26/03/2001 e successive modifiche e integrazioni);

e)	 congedo retribuito per assistenza ai figli portatori di handicap (d.lgs. n.151 del 26/03/2001 	

	 e s.m.i.);

f)	 aspettativa senza assegni per gravi motivi familiari così come disciplinato dai C.C.N.L. 	

	 delle categorie di appartenenza;

g)	 permesso retribuito per i professionisti affetti da gravi patologie così come disciplinato dai

h)	 C.C.N.L. delle categorie di appartenenza;

i)	 assenza per malattia così come disciplinato dai C.C.N.L. delle categorie di appartenenza;

j)	 richiamo alle armi come previsto dal Decr.Lgs 66/2010 e dai C.C.N.L. delle categorie 	

	 di appartenenza; partecipazione a missioni all’estero o in Italia del corpo militare e 	

	 infermiere volontarie della Croce Rossa Italiana;

k)	 aspettativa per incarico direttore sanitario aziendale, direttore socio-sanitario e direttore 	

	 generale (art.3 bis, comma 11 d.lgs. n. 502/92 e successive modifiche e integrazioni);

l)	 aspettativa per cariche pubbliche elettive (d.lgs. n. 29/93 e successive modifiche e 		

	 integrazioni; art. 2 L. 384/1979 e successive modifiche e integrazioni; art. 16 bis comma 2 	

	 bis d.lgs. n. 502/92 e successive modifiche e integrazioni);

m)	aspettativa per la cooperazione con i Paesi in via di sviluppo e distacco / aspettativa per 	

	 motivi sindacali così come disciplinato dai C.C.N.L. delle categorie di appartenenza;

n)	 professionisti sanitari impegnati in missioni militari o umanitarie all’estero;

o)	 congedo straordinario per assistenza familiari disabili (legge 104/1992);

p)	 professionisti sanitari in pensione che esercitano saltuariamente l’attività professionale.

L’esenzione viene calcolata nella misura di 2 crediti ECM ogni 15 giorni continuativi di sospensione 

dell’attività professionale.

Il calcolo dell’esenzione ove coincidente con l’anno solare sarà conteggiato con la riduzione di 1/3 

dell’obbligo formativo.

L’esenzione non può in alcun caso eccedere 1/3 dell’obbligo formativo individuale triennale per 

ciascun anno di attribuzione.

La CNFC valuta le ipotesi di esenzione per casi non previsti in questo elenco (Allegato XI. Modello per 
il riconoscimento di esonero/esenzione per casi non previsti dal Manuale).

Gli Ordini sono competenti alla valutazione per i propri iscritti delle istanze di esonero ed esenzione 

previste. 

Le istanze di esonero e di esenzione devono essere trasmesse tramite il portale COGEAPS secondo i 

modelli riportati agli Allegati IX, X e XI. 
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Gli allegati:

Allegato I. Scheda di valutazione della qualità percepita
Allegato II. Attestazione del numero di crediti formativi registrati sul sistema COGEAPS 
Allegato III A. Certificazione ECM
Allegato III B. Certificazione ECM Medico del lavoro
Allegato IV. Domanda di riconoscimento dei crediti per pubblicazioni 
Allegato V. Domanda di riconoscimento dei crediti per sperimentazioni cliniche 
Allegato VI. Domanda di riconoscimento dei crediti per tutoraggio
Allegato VII. Domanda di riconoscimento dei crediti per formazione individuale all’estero
Allegato VIII. Domanda di riconoscimento dei crediti per autoformazione
Allegato IX. Modello per il riconoscimento di esonero
Allegato X. Modello per il riconoscimento di esenzione
Allegato XI. Modello per il riconoscimento di esonero/esenzione per casi non previsti dal 
Manuale

sono direttamente scaricabili dal link: http://ape.agenas.it/ecm/normativa.aspx 		
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